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Benvenuto al lettore 

La presente Carta del Servizio presenta l’Asilo Nido Comunitario Valli del Verbano: 

un luogo educativo per la fascia d’età dai 3 mesi ai 3 anni con le sue modalità di 

attuazione, organizzazione, partecipazione in un’ottica di trasparenza, semplicità, 

buon senso e funzionalità. 

1. Chi gestisce l’Asilo Nido  

La Cooperativa Sociale Eureka su incarico della Comunità Montana Valli del 
Verbano, che mette a disposizioni i locali della struttura sita in Cuveglio, via Della 
Croce s.n.. Eureka, è una cooperativa sociale onlus specializzata nel settore con 
più di dieci anni di esperienza.  
 

2. Principi generali ispiratori 
UGUAGLIANZA E DIRITTO DI ACCESSO 
Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio sarà fatta per motivi 
riguardanti: sesso, razza, etnia, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche 
e socio-economiche. 
IMPARZIALITA’ 
Il comportamento dell’equipe di lavoro è conformato ai principi di imparzialità, 
obiettività e giustizia. 
DIRITTO DI SCELTA 
L’utente ha la facoltà di scegliere fra le tipologie dei servizi proposti; tale 
indicazione sarà rispettata nei limiti della capienza di ciascun servizio. 
REGOLARITA’ E CONTINUITA’ 
Sono garantite la regolarità e continuità dei servizi nel rispetto delle norme e dei 
principi sanciti dalla legge. 
PERSONALIZZAZIONE 
Ogni bambino avrà un progetto educativo personalizzato in base alle sue 
capacità, esigenze e necessità. 
TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 
L’equipe di lavoro dell’Asilo Nido, considera la partecipazione attiva delle famiglie 
come un valore positivo ed un’occasione di miglioramento continuo. 
RISPETTO DELLE REGOLE 
Come noi ci impegniamo a rispettare le regole e le leggi, consapevoli del 
carattere pubblico del nostro ruolo educativo e della responsabilità sociale che 
questo comporta, chiediamo a tutti lo stesso impegno. 
 

3. La finalità  

L’Asilo Nido è un servizio educativo e sociale che concorre con le famiglie alla 
crescita e alla formazione dei bambini nel rispetto dell’identità di ciascun soggetto 
e delle identità religiose e culturali delle famiglie. 
Il progetto educativo dell’Asilo Nido è pensato ed organizzato soprattutto in 
relazione alle esigenze dei piccoli e delle loro famiglie.    
I principali obiettivi: 
- offrire ai bambini un ambito educativo e di crescita sul piano relazionale, 
cognitivo, psicomotorio,  con tempi e spazi scanditi dai loro ritmi e dai loro 
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bisogni, in un ambiente progettato a misura di bambino che offra sicurezze, 
occasione di apprendimento e di benessere; 

- costruire un contenitore di relazioni serene ed equilibrate caratterizzate da 
buona organizzazione e da risorse umane di qualità; 

- attivare relazioni sociali e culturali tra bambini, tra adulti, tra bambini e adulti 
finalizzate a stimolare e promuovere lo sviluppo della personalità di tutti i 
bambini e a prevenire nei neo-genitori i disagi dovuti all’isolamento e alla 
scomparsa della famiglia allargata; 

- rispondere alle nuove esigenze di accessibilità e di cura qualitativa dei figli 
da parte della famiglia; 

- coinvolgere i genitori nella progettazione educativa e diffondere una 
cultura dell’infanzia e dell’auto-aiuto fra tutti gli attori sociali. Valorizzare la 
vis creativa, il senso di appartenenza e la voglia di essere cittadini attivi 
all’interno della comunità; 

- valorizzare vicinanza spaziale e organizzazione oraria: migliorare la qualità 
della vita emotiva e lavorativa dei genitori facilitando una buona 
organizzazione familiare, con conseguente diminuzione di stress e di costi; 

- valorizzare e recuperare la capacità educativa della famiglia e dell’adulto 
di riferimento attraverso un supporto ludico, educativo, informativo e 
culturale; 

4. A chi è rivolto 

L’Asilo Nido è rivolto ai bambini in fascia d’età dai tre mesi ai tre anni. Le iscrizioni 
sono aperte in primis ai residenti della Comunità Montana Valli del Verbano e ai 
figli del personale della ditta Mascioni s.p.a. (equiparando l’asilo nido comunale 
all’asilo nido realizzato nel luogo di lavoro ai sensi della Legge n,. 448/01) poi, se ci 
sono posti disponibili, anche a bambini residenti in altri comuni.  

5. La sede 

L’ Asilo Nido sorge in via Della Croce s.n. nel comune di Cuveglio  in uno spazio 
dedicato, con entrata e giardino indipendenti. La struttura è composta da circa 
600 mq coperti e circa 400 mq di giardino e ha l’autorizzazione al funzionamento 
concessa dall’ ASL di competenza.  
Il nido può accogliere fino a 60 bambini. 
Particolare attenzione è stata rivolta alla progettazione e alla sicurezza degli spazi, 
degli ambienti, delle attrezzature che rispondono ai requisiti di sicurezza e qualità 
definiti dalla comunità europea. 
Il personale si adopera quotidianamente per garantire la costante igiene e pulizia. 
La progettazione degli spazi segue costantemente i seguenti presupposti: 
• Un ambiente educativo, confortevole e accogliente. 
• Un ambiente familiare nel quale i bambini possano trovarsi a loro agio.  
• Un ambiente privo di pericoli, che permetta di giocare liberamente  
• Un ambiente stimolante per sperimentare e sperimentarsi  
• Un ambiente di laboratori e angoli che permettono lo svolgimento delle 
diverse attività: un laboratorio psicomotorio, uno di manipolazione per gli 
impasti, travasi e gioco con  l’acqua , uno di stimolazione dei cinque sensi, 
uno spazio morbido per le coccole e il relax, uno spazio di gioco simbolico e 
travestimenti dove guardarsi allo specchio e far finta di…., un angolo per la 
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“lettura”, un laboratorio di pittura e arti espressive; un laboratorio di 
costruzioni o creazioni con materiali di riciclo, lo spazio per la pappa e 
quello per la nanna. 

6. Le attività  

La quotidianità al nido è pensata nel rispetto dei tempi e delle esigenze dei singoli 
bambini e dei piccoli gruppi.  

L’intero arco della giornata ha dei ritmi comprensibili e gradualmente 
prevedibili (“routine”) che vengono scanditi dalle educatrici in modo flessibile. Per 
il bambino inserito nella vita del nido, le azioni che si ripetono quotidianamente, 
sono punti di riferimento rassicuranti che si susseguono armoniosamente. I momenti 
di routine sono integrati nel progetto pedagogico e il buon clima relazionale tra 
adulti e bambini ne rappresenta la continuità. 
L’accoglienza, la merenda di metà mattina, le attività, il pasto, il cambio (quattro 
volte nell’arco della giornata oltre i cambi in seguito alle necessità), la nanna, la 
merenda del pomeriggio e il saluto a fine giornata, sono occasioni di 
apprendimento cognitivo e sociale con una forte valenza affettiva. La routine 
intesa in questo senso diventa “rito” ed esige da parte degli adulti, educatori, 
coordinatore, personale ausiliario, delle competenze e, soprattutto, delle 
sensibilità e delle attenzioni che fanno parte del nostro stile di lavoro. 
 

7. L’organizzazione  

Durante l’arco della giornata il numero di educatrici presenti rispetta quanto 
richiesto dalle norme vigenti. I turni consentono il consolidarsi della relazione e 
permettono, quindi, interventi individualizzati nei confronti dei bambini.  
L’organizzazione dei turni di lavoro mira alla realizzazione degli obiettivi del servizio 
nell’ottica di un’offerta di qualità che coinvolge tutti i soggetti del nido.  
Organico del personale: il personale è assunto regolarmente e il contratto di 
riferimento è quello delle cooperative sociali che verrà applicato in toto senza 
deroghe. L’orario di lavoro prevede, oltre alle ore di rapporto diretto con i 
bambini, un monte ore dedicato alla supervisione pedagogica, progettazione, 
rapporti con la famiglia, documentazione, formazione e aggiornamento. E’ 
prevista la presenza di 1 coordinatore, 1 cuoca,  educatrici ed ausiliarie 
rapportate al numero di bambini iscritti e frequentanti.  
Composizione dei gruppi: il nido accoglie bambini dai tre mesi ai tre anni.  
Si distinguono due gruppi, uno per i piccoli ed uno per i medi e grandi. Gli arredi, le 
attrezzature, i giochi e i materiali sono pensati in funzione dell’età. 
Il gruppo dei piccoli accoglie i bambini dai 3 ai 12 mesi circa. 
Per questo gruppo sono previsti, oltre al bagno, 2 spazi dedicati, di cui uno adibito 
in particolare per il sonno.  
Il gruppo dei medi e dei grandi accoglie i bambini dai 12 ai 36 mesi circa. Per 
questo gruppo sono previsti, oltre ai bagni, ampi spazi suddivisi in angoli ben 
identificabili e 3 stanze per il sonno.  
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8. Il fattore umano  

La professionalità e l’adeguatezza del personale che presta servizio presso l’Asilo 
Nido è il fattore principale di qualità del servizio stesso e per questo motivo diamo 
prioritaria importanza a questo aspetto attraverso: 

• Accuratezza nella selezione del personale (scolarità, motivazione, 
professionalità, affiancamento, formazione al servizio.         

• Qualità del personale (formazione, aggiornamento, supervisione, 
programmazione, sostegno) 

• Qualità del coordinamento (competenze educative, relazionali, 
organizzative) 

• Presenza di supervisione esterna sia dal punto di vista pedagogico 
educativo che organizzativo 

9. La qualità 

Il nostro primo impegno è migliorare continuamente la qualità. Eureka è stata la 
prima cooperativa sociale lombarda ad ottenere la Certificazione Sistema Qualità 
Iso 9001 per la progettazione e per la realizzazione dei servizi socio educativi. 
Grazie all’esperienza raggiunta nella gestione di servizi   

• abbiamo ottimizzato l’efficacia dei servizi rispetto ai bisogni degli utenti e alle 
caratteristiche del territorio; 

• abbiamo potenziato gli strumenti di autovalutazione da parte del personale 
educativo e di valutazione da parte del coordinatore e del responsabile 
scientifico;  

• abbiamo potenziato gli strumenti di lavoro;  
• abbiamo ottimizzato la relazione e la comunicazione all’interno della 
cooperativa e tra i vari soggetti coinvolti alla realizzazione dei singoli progetti; 

• abbiamo potenziato la motivazione al lavoro dei soci, minimizzando il turnover. 
Il sistema di valutazione è un processo circolare che mantiene come obiettivi i 

punti sopra elencati. 
Verifiche alla partenza del servizio: 

- autorizzazione al funzionamento 
- arredi e attrezzature conformi alle normative vigenti 
- possesso dei requisiti del personale  
- certificato sanitario del bambino 
- analisi del progetto e dell’organizzazione del servizio  
Strumenti di verifica in itinere: 

� Supervisione della psicologa e/o della pedagogista con l’equipe di lavoro 
dell’asilo nido 

� Programmazione quotidiana e quindicinale degli educatori  
� Programmazione e mansionario  per le ausiliarie 
� Verifica idoneità erogazione pasti 
� Rilevazione delle presenze e degli orari del personale 
� Numero educatori coinvolti e attività svolte (modulo riassunto attività) 
� Scheda inserimento (modulo scheda inserimento) e strumenti per osservare lo 
sviluppo dei bambini nel contesto  

� Rilevazione presenza e orari utenti frequentanti  (modulo registro presenze)  
� Diario e documentazione attività per ogni bambino 
� Verbali delle supervisioni (protetti dalla Legge 196/03 sulla privacy) 
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� Questionari di soddisfazione cliente/utente e cliente/committente 
� Procedura reclami e non conformità 
� Resoconto andamento del servizio (semestrale) 
� Comparazione dei dati quantitativi e qualitativi, statistiche 
� Controllo HACCP, privacy, sicurezza,  parametri definiti dal DGR 20588 della 
Regione, rispetto dei contratti di lavoro 

� Colloqui, riunioni e assemblee genitori 
La procedura di Qualità Eureka prevede che tutti i genitori compilino, a intervalli 
regolari, i moduli di soddisfazione dove si richiedono suggerimenti da parte 
dell’utenza, allo scopo di migliorare lo standard del servizio e mantenere alto il 
livello di qualità. 
Attribuiamo grande importanza alle attività di documentazione del lavoro svolto, 
cosicché i genitori possano rendersi conto personalmente delle risorse che 
abbiamo a disposizione e di ciò che viene realizzato effettivamente con il piano 
annuale delle attività educative. 
I genitori vengono informati anche attraverso periodiche riunioni con gli educatori, 
colloqui individuali, documentazioni fotografiche (le foto vengono fatte previo 
consenso dei genitori). 
Le linee progettuali vengono continuamente approfondite in itinere dall’équipe di 
lavoro seguendo i seguenti punti:  

• Organizzazione della giornata al nido: attenzione/flessibilità 
• Sempre al centro il bambino, ma volontà di accoglienza anche alle 
esigenze dei genitori 

• Verifica e controllo con la metodologia della ricerca-azione 
• Semplicità della qualità: sicurezza fisica e psicologica dei bimbi, qualità dei 
materiali, accuratezza nella progettazione degli ambienti, semplicità e buon 
senso nella progettazione globale del servizio. 

• Qualità delle relazioni tra educatori e bambini, tra educatori e genitori, tra 
educatori, coordinatrice, operatori e pedagogista. 
 

10. progetto cucina 
La scelta dei prodotti 
Per il nido di Cuveglio, anche in considerazione del territorio circostante ricco di 
risorse agro-alimentari, Eureka! ha deciso di creare ed applicare criteri di scelta 
degli approvvigionamenti che prediligano: 
-produttori locali, a km zero. Perché la varietà alimentare locale è un bene. 
Perché i produttori dovranno rendersi disponibili ad ospitare eventuali gite dove i 
bambini possano vedere dove e come viene prodotto ciò che mangiano. Perché 
in tal modo anche i genitori saranno stimolati ad effettuare controlli, direttamente 
alla fonte, su ciò che i loro bambini consumano. Perché il rapporto diretto con il 
produttore consente una maggior varietà e qualità degli alimenti. Perché il km 
zero è ecosostenibile e limita il trasporto su gomma. 
-produttori biologici. Eureka! garantisce una base minima del 35% di prodotti 
provenienti da agricoltura o allevamento biologico,  nel rispetto dei cicli naturali e 
con limitato uso di sostanze di sintesi e di farmaci.   
-prodotti italiani… al massimo europei. E’ un dato di fatto che i criteri riguardanti la 
qualità e la sicurezza alimentare nel nostro continente ed in particolare in Italia 
siano sotto la più stretta sorveglianza, ed è quello che noi vogliamo. Le forniture 



7 

 

che non sarà possibile reperire sul territorio saranno di provenienza europea e 
preferibilmente italiana poiché molti dei mercati esteri non ci forniscono le 
garanzie che noi vogliamo per il nostro cibo, perché non vogliamo frutta, carne o 
pesce con alle spalle settimane di viaggio per il mondo. Saranno possibili deroghe 
solo nel caso di progetti o esigenze particolari (ad esempio percorsi di intercultura 
alimentare o forniture particolari ampiamente certificate).  
I dati riguardanti la provenienza dei prodotti saranno raccolti, elaborati e 
periodicamente inviati ai referenti comunali e alla Consulta Alimentare. 
Partecipazione e controllo: la Consulta Alimentare 
Eureka! ha proposto durante l’anno scolastico 2010/2011 l’istituzione di una 
Consulta Alimentare come strumento di partecipazione e controllo di tutti i 
processi che riguardano il cibo somministrato al nido. La Consulta è stata pensata 
come strumento agile ed aperto la cui conduzione è stat effettuata dal 
responsabile della struttura per la cooperativa Eureka! e ad ogni riunione saranno 
invitati a partecipare: 
-Tutti i genitori (non vi sarà una rappresentanza elettiva). 
-Gli assessori competenti ed eventuali consiglieri comunali interessati. 
-La responsabile di settore. 
-Tutto il personale del nido. 
Altri momenti di scambio riguardo la gestione della cucina avverranno in un 
contesto più informale durante le giornate dedicate alla costruzione e cura 
dell’orto. 
 

11. Il Comitato di Gestione e l’Assemblea dei Genitori 
Il Comitato di Gestione costituisce l’organo di partecipazione sociale dell’asilo 
nido ed è così costituito: 

� il presidente dell’ISPE; 
� n. 1 dipendente dell’ISPE; 
� il coordinatore pedagogico dell’asilo nido; 
� n. 1 educatore dell’asilo nido; 
� n. 2 rappresentanti dei genitori eletti dagli stessi, a scrutinio segreto, in base 
all’elenco dei candidati predisposto in seno all’Assemblea dei Genitori; 

I rappresentanti del personale restano in carica per un biennio mentre il 
coordinatore resta in carica limitatamente al periodo di nomina. 
Il Comitato di Gestione si riunisce in via ordinaria, su convocazione del Presidente, 
almeno una volta ogni sei mesi e in via straordinaria su richiesta o di un terzo dei 
suoi membri o dell’Assemblea dei Genitori. 
Il Comitato di Gestione si occupa di: 

� prendere in esame la progettazione educativa sostenendone 
l’applicazione, formulare proposte migliorative, esprimere pareri 
sull’organizzazione di iniziative di raccordo con la scuola dell’infanzia allo 
scopo di favorire la continuità dell’intervento educativo; 

� assumere iniziative finalizzate al superamento della separazione tra struttura 
educativa e società e, più specificatamente, operare per attuare una reale 
partecipazione dei genitori per il loro coinvolgimento sulle problematiche 
legate all’infanzia ed ai suoi bisogni; 

� vigilare circa la corretta e puntuale applicazione dei punteggi per la 
definizione delle graduatorie di ammissione dei bambini; 
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� valutare i suggerimenti e gli eventuali reclami dell’utenza ed esaminare le 
proposte dell’Assemblea dei Genitori da inoltrare alla Comunità Montana 
VALLI DEL VERBANO per le conseguenti valutazioni, al fine di migliorare la 
qualità del servizio; 

� vigilare sul buon funzionamento dell’asilo nido, esclusa ogni competenza 
inerente l’organico del personale e relativo stato giuridico ed economico; 

� esaminare i problemi di funzionamento del plesso, compresi quelli relativi 
alla gestione ed erogazione del servizio di refezione; 

� inoltrare una relazione annuale all’ISPE, illustrativa dell’attività svolta, con 
eventuali proposte finalizzate al miglioramento del servizio; 

� convocare periodicamente (almeno una volta all’anno) l’Assemblea dei 
Genitori, stabilirne l’ordine del giorno e curarne la verbalizzazione. 

L’Assemblea dei Genitori è coordinata dal Presidente del Comitato di Gestione o 
da un suo delegato; le riunioni dell’Assemblea si svolgono presso l’asilo nido, fuori 
dall’orario di servizio e si occupa di presentare proposte relative: 

• alla programmazione di attività; 
• ad eventuali progetti di sperimentazione; 
• al servizio di refezione; 
• ad iniziative varie da attivare nell’ambito dell’asilo nido (feste, incontri…). 

L’assemblea dei genitori elegge inoltre i genitori che saranno incaricati di 
partecipare alle riunione del Comitato di Gestione. 

 
12. Coinvolgimento delle famiglie 
La cooperativa Eureka, da sempre sensibile ed attenta al tema del sostegno alla 
genitorialità, al fine di rispondere alle necessità delle famiglie, ha ipotizzato di 
avviare i seguenti momenti di incontro e scambio oltre ai quotidiani “passaggi di 
consegne” ed ai colloqui periodici con le famiglie: 
 

� Corso di cucina per i papà: la cuoca del nido terrà un corso rivolto ai padri, 
durante il quale verranno esposti (davanti ai fornelli!) i principi 
dell’alimentazione per l’infanzia; dalle pappe alle grammature ai piccoli 
espedienti per rendere i cibi più appetibili ai bambini; dalla scelta delle 
materie prime, all’importanza dell’uso dei colori e delle forme. Questa 
iniziativa ha sia la funzione di formare i padri su questo specifico aspetto in 
maniera che possano spendere le loro nuove 

� Incontri di aggregazione tematica con esperti, anche in collaborazione con 
associazioni e altre realtà del 3°settore, con tematiche da definire a 
seconda delle esigenze rilevate all’interno del gruppo dei genitori. Ove 
possibile, come nel caso del corso di cucina per i papà, si cercherà di 
organizzare gli incontri in maniera non frontale. 

� Consulta Alimentare: strumento rivolto ai genitori che unisce la possibilità di 
partecipare ai processi decisionali che riguardano l’alimentazione dei 
bambini alla possibilità di controllare personalmente la particolare gestione 
della mensa effettuata da Eureka! Oltre a questo obbiettivo primario si 
tenterà poi di  sfruttare il gruppo costituito per proporre altre e più ampie 
modalità di partecipazione, come ad esempio la costituzione di un Gruppo 
di Acquisto, strumento che permette a più persone di accedere a risorse di 
qualità, con valore sociale aggiunto, a costi contenuti (ad es. acquisto 
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pannolini bio, utilizzo degli stessi fornitori alimentari, ecc. ecc.). La Consulta si 
riunirà dopo i momenti di cura dell’orto, in pranzi (gestiti dalle famiglie che 
porteranno qualcosa di pronto) che verranno organizzati a chiusura dei 
sabati mattina dedicati alla creazione, cura e manutenzione dell’orto.  

� Feste legate ai periodi dell’anno (natale, festa con giochi d’acqua, giornata 
all’orto, ecc) che avverranno di preferenza i sabati mattina 

 

13.  Il calendario, gli orari 

Il nido è aperto da lunedì a venerdì dalle 7.30 alle 18.00.  
Il Nido è aperto dal 1 Settembre al 1 Agosto per un totale di 47 settimane secondo 
il calendario definito annualmente sulla base delle direttive regionali. 
Sono previste frequenze part-time (7.30-12.30). 
 

14.  Le iscrizioni 

Le iscrizioni possono essere presentate a partire dal settimo mese di gravidanza, 
allegando il relativo certificato medico.  
Le domande possono essere presentate, altresì dopo la nascita del bambino/a 
fino al compimento del 3° anno di età. 
Le iscrizioni si intendono tacitamente rinnovate, salvo diversa comunicazione 
scritta di rinuncia, fino al compimento del 3° anno di età del bambino/a. 
Alla domanda di iscrizione dovrà essere allegato inoltre: 
− lo stato di famiglia cui appartiene il bambino/a rilasciato nei due mesi 
precedenti alla presentazione della domanda; 

− certificazioni ASL attestanti la disabilità o la grave malattia del bambino/a o di 
un suo convivente, anche se maggiorenne; 

 
Alla raccolta delle domande di ammissione e della documentazione ad esse 
allegata provvede il coordinatore pedagogico dell’asilo nido. 
Le domande possono essere presentate in qualsiasi momento dell’anno presso la 
sede dell’asilo nido durante l’orario di apertura. Per la presentazione e visita del 
servizio in momenti diversi dall’ “open day” annuale sarà necessario fissare un 
appuntamento con il coordinatore della cooperativa Eureka. 
 
 

15.  Le graduatorie 

Il coordinatore pedagogico entro il 15 giugno di ogni anno provvede alla 
formazione delle graduatorie di accesso al servizio degli utenti che hanno 
presentato la domanda entro il 31 maggio del medesimo anno. 
Il coordinatore pedagogico entro il 15 dicembre di ogni anno provvede alla 
formazione delle graduatorie di accesso al servizio degli utenti che hanno 
presentato la domanda entro il 30 novembre del medesimo anno. 
A parità di punteggio prevale la domanda presentata anteriormente. 
 
SISTEMA DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
 

 Descrizione punti 
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1.  Nucleo familiare in difficoltà nell'esercizio della 
funzione assistenziale ed educativa perché uno od 
entrambi i genitori è/sono affetto/i da gravi malattie o 
è/sono disabile/i e necessita/ano di assistenza 
continua, certificata dall'A.S.L. 

100 

2.  Minore in affidamento, anche preadottivo o minore 
sottoposto a tutela legale. 

90 

3.  Mancanza dal nucleo familiare di un genitore e il 
bambino è riconosciuto da un solo genitore (oppure 
riconosciuto da due genitori di cui uno deceduto), 
come risultante dal certificato di stato di famiglia. 

70 

4.  Mancanza dal nucleo familiare di un genitore e il 
bambino è riconosciuto da entrambi i genitori, come 
risultante dal certificato di stato di famiglia. 

50 

5.  Assenza dal nucleo familiare di un genitore per 
lavoro, o per servizio militare o sostitutivo (per almeno 
6 mesi in un anno), come da dichiarazioni ai sensi di 
legge. 

50 

6.  Genitori entrambi lavoratori o genitore lavoratore nel 
caso in cui nel nucleo familiare sia presente un solo 
genitore. 

40 

7.  Familiari conviventi, diversi dai genitori, disabili o 
gravemente ammalati che necessitano di assistenza 
continua certificata dall'A.S.L. (per ogni familiare). 

20 

8.  Genitore che svolga il suo lavoro, in tutto o in parte, in 
orario notturno dalle ore 22.00 alle ore 06.00 (per ogni 
genitore), da documentare con dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà. 

20 

9.  Altri figli da 0 a 6 anni, come risultante dal certificato 
di stato di famiglia (punteggio attribuito per ogni 
figlio). 

10 

10.  Altri figli da 6 a 12 anni, come risultante dal certificato 
di stato di famiglia (punteggio attribuito per ogni 
figlio). 

5 

11.  Nuova gravidanza, come risultante dal certificato 
medico. 

5 

 
 

 

16. Ammissione, inserimento e frequenza 

Entro 15 giorni dalla formazione della graduatoria, il coordinatore dell’asilo nido 
comunica alle famiglie che ne hanno diritto l’ammissione al servizio del loro 
figlio/a. 
Entro 15 giorni dalla comunicazione, i genitori dei bambini ammessi devono 
prendere contatto con l’asilo nido, pena la perdita del posto e la cancellazione 
dalla graduatoria.  
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Si concorderà dunque un appuntamento per il colloquio durante il quale 
verranno date tutte le comunicazioni riguardanti la data di inizio di frequenza e le 
indicazioni procedurali per l'inserimento.  
I genitori sono tenuti a comunicare al coordinatore dei Servizi Prima Infanzia ogni 
variazione riguardante i dati precedentemente dichiarati nella domanda di 
iscrizione. 
Gli inserimenti potranno essere effettuati nel corso di tutto l'anno scolastico 
secondo la tempistica indicata dal servizio stesso.   
L'inserimento dei bambini/e avviene gradualmente con la presenza del genitore 
o persona significativa. 
Il periodo d'inserimento, di norma non inferiore a due settimane, viene 
concordato con il genitore o chi ne fa le veci ed è preceduto da un incontro con 
il coordinatore e l'educatrice di riferimento. 
All'educatrice di riferimento devono essere forniti uno o più recapiti telefonici che 
consentano di rintracciare in qualunque momento i genitori o persona preposta. 
I genitori devono rispettare l'orario di entrata e di uscita prescelti in base alle 
proprie esigenze e stabiliti col gestore del servizio salvo il verificarsi di situazioni 
particolari. 
I familiari dei bambini/e sono ammessi nei locali dell’asilo nido nel rispetto dello 
svolgimento delle attività e della vita di relazione del nido. 
Nel caso in cui i genitori non possano recarsi a prendere i bambini/e dovranno 
autorizzare a mezzo scritto altra persona (delega), comunicando al personale 
educativo le generalità della persona autorizzata che dovrà presentarsi con 
apposito documento di riconoscimento. 
L'accesso ai locali sede dei servizi non dovrà essere  consentito a persone 
estranee, se non preventivamente autorizzate dal coordinatore. 
Non dovrà essere permesso al personale variare o modificare gli orari prestabiliti 
(sia il proprio orario che quello degli utenti), senza preventiva autorizzazione del 
coordinatore. 
L'esposizione di materiale pubblicitario, manifesti, avvisi relativi ad inviti, divieti e 
altro deve essere sempre concordato/autorizzato con/da il coordinatore. 
Non è possibile introdurre alimenti e bevande dall'esterno. 
 

17. Rinunce, dimissioni e assenze 

La famiglia del bambino/a potrà in qualunque momento rinunciare al posto 
presentando dichiarazione scritta alla coordinatrice con preavviso di almeno 30 
giorni fermo restando il pagamento della retta fino alla scadenza dei 30 giorni 
dalla data di presentazione della rinuncia medesima. In caso di rinuncia durante 
l’inserimento, è dovuta sia la quota di iscrizione che la quota di riferimento del 
mese.  
L'assenza dei bambini/e superiore a 26 giorni senza comunicazione da parte dei 
genitori o di chi ne fa le veci, e/o la mancata corresponsione delle quote di 
frequenza per due mesi consecutivi può comportare la decadenza del diritto alla 
frequenza, previa valutazione del coordinatore dei Servizi di Prima Infanzia  e del 
responsabile del competente settore comunale. 
Per una frequenza mensile fino a cinque giorni, indipendentemente dalla 
motivazione, sarà dovuto il 70% della retta mensile. 
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Sarà possibile il mantenimento del posto per non più di due mesi, previo 
versamento del 50% della retta nei seguenti casi, previa opportuna 
documentazione: 
1. motivi di salute certificati dal medico curante o dall’A.S.L. 
2. trasferimento momentaneo per motivi lavorativi di uno o entrambi i genitori 
3. interruzione momentanea del rapporto di lavoro di uno dei due genitori. 
Se i motivi sopra descritti non vengono preventivamente documentati sarà 
dovuta l’intera retta. 
L'allontanamento dei bambini/e per malattia e la loro riammissione ai servizi dovrà 
avvenire secondo le indicazioni emanate dal Dipartimento di Prevenzione Servizio 
Medicina Preventiva ASL di competenza. 
Nel caso si renda necessario l'allontanamento del bambino/a dai servizi, il 
personale deve contattare immediatamente i genitori che sono tenuti a 
provvedervi tempestivamente. 
I genitori, che sono tenuti a comunicare il motivo dell'assenza del proprio figlio, 
devono indicare se tratta si di assenza a seguito di malattia infettiva diffusiva, al 
fine di consentire l'attivazione sollecita delle opportune misure profilattiche. 
Qualora l'assenza non sia dovuta a malattia del bambino, i genitori sono tenuti ad 
avvertire preventivamente l'educatrice di riferimento, indicando il periodo di 
assenza previsto. 
In caso di infortunio o incidente, che prevedano un intervento urgente, il 
bambino/a sarà accompagnato con autoambulanza al Pronto Soccorso 
Ospedaliero più vicino, previa o contestuale comunicazione ai genitori. 
I farmaci possono essere somministrati dalle educatrici nel rispetto delle indicazioni 
emanate dal Dipartimento di Prevenzione Servizio Medicina Preventiva ASL  di 
competenza. 

18. La gestione dei reclami 

Per rilevare eventuali disservizi o violazioni degli standard enunciati nella presente 
carta dei servizi, gli utenti possono presentare reclamo scritto e verbale 
contenente le generalità e il recapito del reclamante. 
La Cooperativa Sociale Eureka è tenuta a rispondere in forma scritta entro 30 
giorni effettuando le indagini necessarie e attivandosi per rimuovere le cause che 
hanno provocato il reclamo, dandone informazione all’Ente Comunale. 

19. Rette 

Residenti in comuni convenzionati – tempo pieno – mensile  540€ 

Residenti in comuni convenzionati – tempo parziale – mensile 435€ 

Residenti in comuni non convenzionati – tempo pieno – mensile 600€ 

Residenti in comuni non convenzionati – tempo parziale – mensile 480€ 

Dipendenti di Comunità Montana e Comuni convenzionati – tempo pieno 
– mensile 

540€ 

Dipendenti di Comunità Montana e Comuni convenzionati – tempo 435€ 
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parziale – mensile 

Dipendenti Mascioni spa – tempo pieno – mensile 540€ 

Dipendenti Mascioni spa – tempo parziale – mensile 435€ 

La retta non comprende il pasto, il cui costo ammonta a 3,50 euro al giorno per i 
soli giorni di frequenza. 
Il termine di pagamento è fissato entro il quinto giorno lavorativo successivo alla 
consegna  della fattura 
 
Da Novembre 2011 la struttura è stata accreditata e iscritta all’albo delle unità 
d’offerta sociale per la prima infanzia del sistema privato. Tale Albo, istituito 
dall’ISPE (Istituzione Servizi alla Persona – Valli del Verbano), oltre a farsi garante di 
elevati standard qualitativi, da diritto ai genitori di bambini che frequentano il nido 
di usufruire di un Voucher Regionale (assegno di servizio) finalizzato 
all’abbattimento della retta. 
Per qualsiasi informazione sullo “sconto” determinato dai Voucher Regionali vi 
invitiamo a contattare la sede del nido, dove vi verranno fornite tutte le indicazioni 
del caso e la documentazione necessaria. 
 
 

20. Come contattarci 
Sede del nido:  Cuveglio, Via Della Croce s.n.   
   Tel. Sede 3496086905 

Tel. Coordinatore (dot. Stefano Finelli) 3331201980 
   E-mail: nidocomunitario@gmail.com 
     
Sede della Cooperativa Sociale Eureka!:  San Donato Milanese, via Di Vittorio 113 
      Tel. 02.55607420 Fax 02.55607452 
      Sito internet: www.coopeureka.it   
      E-mail: info@coopeureka.it;  
 

 
 


